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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

appare, ad avviso dell'interrogante, 
che il Governo Prodi stia attuando tutti i 
desideri di Totò Riina, poiché il noto boss 
di « cosa nostra » tempo fa emanò un vero 
e proprio editto, il cosiddetto appello di 
Totò Riina, con il quale avanzava precise 
richieste al Governo; 

il boss di « cosa nostra » chiedeva, 
anche a nome dei suoi associati, una re­
visione del regolamento carcerario, in par­
ticolare delle norme di isolamento per i 
capimafia, reclamava il ritiro delle Forze 
armate dalla Sicilia e chiedeva una revi­
sione delle strutture investigative; 

nel tempo il governo dell'Ulivo ha 
rispettato tutti i desideri di Totò Riina: 
l'articolo Ai-bis del regolamento carcerario 
è stato di fatto vanificato, dando più spazi 
di manovre e di libertà all'interno delle 
carceri ai capimafia, l'esercito sta andando 
via dalla Sicilia, il Ros dei Carabinieri, che 
aveva arrestato proprio Totò Riina, è stato 
decapitato, così come è stato depotenziato 
lo Sco della Polizia che aveva arrestato 
Brusca; 

considerato il campanello d'allarme 
lanciato dal senatore Ottaviano Del Turco, 
presidente della Commissione antimafia, 
che in un convegno sulla criminalità or­
ganizzata ha affermato « Si deve sapere 
che la mafia cercherà sempre di avere 
rapporti anche con l'Ulivo, perché ha bi­
sogno di rapporti con il potere » - : 

chi sia l'ispiratore della linea politica 
del Governo in materia di sicurezza, giu­
stizia e contrasto alla criminalità, visto che 
nei confronti di « cosa nostra » l'esecutivo 
sembra interessato da un falso garantismo 

di facciata, che in realtà finge di ignorare 
il pericolo, ancora oggi esistente, della cri­
minalità organizzata; 

se gli ordini di Riina siano stati ese­
guiti dal Governo volontariamente, o so­
stanzialmente, il che però non cambia la 
realtà delle cose. (3-02170) 

COMINO, BORGHEZIO, CALDEROLI e 
CAVALIERE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la spesa mensile per fornire i treni 
Eurostar dei giornali e dei settimanali di 
cui poi si fa distribuzione gratuita ai pas­
seggeri è di oltre 250 milioni al mese; 

mai la Padania e / / sole delle Alpi sono 
presenti nel novero di detti giornali; 

Padania e Sole delle Alpi non vengono 
neppure inclusi nella rassegna stampa delle 
Ferrovie e del Ministero dei trasporti - : 

se queste circostanze siano solo una 
coincidenza con il fatto che la Padania e II 
Sole delle Alpi da mesi hanno iniziato una 
campagna stampa contro gli sprechi nelle 
Ferrovie, e cosa intendano fare il Mini­
stro interrogato e il Presidente del Consi­
glio per far cessare questa assurda discri­
minazione. (3-02171) 

GAMBALE, ALBANESE, LECCESE, 
MANTOVANI e GIOVANNI BIANCHI. - Al 
Ministro degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

risulta agli interroganti che il Mini­
stro interrogato abbia invitato con lettera 
del 22 dicembre 1997 il direttore generale 
per la Cooperazione allo sviluppo « ad un 
esame accurato caso per caso dei contratti 
degli esperti ai sensi degli articoli 12 e 16 
della legge n. 49/1987 che venissero in 
scadenza nel prossimo futuro » e gli abbia 
quindi chiesto di « non provvedere al loro 
rinnovo, se non per casi eccezionali, per un 
periodo che non vada oltre l'entrata in 
vigore della nuova Legge », chiedendo inol-
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tre che detti casi siano preventivamente 
sottoposti al giudizio del Ministro interro­
gato; 

nella citata lettera il Ministro inter­
rogato chiede altresì al direttore generale 
« di sospendere le procedure concorsuali in 
corso per 18 nuovi esperti e porre la 
questione dell'inopportunità della loro as­
sunzione all'ordine del giorno del prossimo 
Comitato Direzionale »; 

pur essendo attualmente in discus­
sione al Senato l'esame congiunto di nu­
merosi disegni di legge di iniziativa parla­
mentare in materia di Cooperazione allo 
sviluppo, nel ricordato invito al direttore 
generale il Ministro interrogato si riferisce 
al testo del disegno di legge governativo, 
approvato dal Consiglio dei ministri nella 
seduta del 19 dicembre 1997, attribuendo 
apparentemente a tale atto valore esecu­
tivo, tanto da definirlo « provvedimento » e 
da sintetizzarne gli effetti senza ricorrere 
all'uso del condizionale, prevedendone 
inoltre l'operatività « a partire dall'inizio 
del 1999 », facendo evidentemente riferi­
mento alla data di entrata in vigore che, 
piuttosto singolarmente, nel disegno di 
legge governativo viene specificata; 

di fatto, in tal senso, le indicazioni del 
Ministro interrogato impartite al direttore 
generale hanno iniziato a trovare imme­
diata applicazione, giacché nella seduta del 
Comitato Direzionale del 30 gennaio 1997, 
è stata effettivamente presentata la que­
stione dell'inopportunità dell'assunzione di 
nuovi esperti e confermata la sospensione 
delle relative procedure concorsuali; 

inoltre, a tutt'oggi il Comitato Dire­
zionale non ha provveduto agli adempi­
menti di sua competenza in vista del rin­
novo dei contratti di prossima scadenza; 

il Ministro interrogato basa l'invito al 
direttore generale altresì sul presupposto 
che « la transizione dall'attuale alla nuova 
disciplina richiederà una particolare atten­
zione e cura » da parte della Direzione 
Generale per la Cooperazione allo sviluppo 
« in modo da assicurare che le iniziative di 
cooperazione in corso non abbiano a su­
bire ritardi o interruzioni »; 

nella sua lettera il Ministro interro­
gato sottolinea « l'importanza che il per­
sonale delle nuove strutture venga scelto 
sulla base di criteri di comprovata capacità 
e professionalità » e che gli « esperti assunti 
in base alla vigente normativa si trovereb­
bero infatti per forza di cose a dover 
continuare il proprio lavoro presso il mi­
nistero degli esteri dopo l'entrata in vigore 
della nuova legge » di fatto negando la 
possibilità che il Parlamento inserisca nel 
progetto di riforma norme transitorie atte 
ad assicurare l'appropriata utilizzazione e 
valorizzazione delle risorse umane esi­
stenti presso la Direzione Generale per la 
Cooperazione allo Sviluppo, al momento 
dell'entrata in vigore della nuova legge, 
come di fatto diversi dei disegni di legge di 
iniziativa parlamentare invece prevedono; 

in una riunione con gli esperti ex 
articoli 12 e 16 della legge n. 49/1987 
tenutasi il 27 febbraio 1998 il sottosegre­
tario Serri ha indicato come superata la 
richiesta, di cui alla lettera del ministro al 
direttore generale di non provvedere al 
rinnovo dei loro contratti, asserendo in 
quella stessa riunione la volontà del Go­
verno di procedere al rinnovo dei contratti 
in questione, seppure con modalità diverse 
da quelle previste dalle vigenti leggi n.49/ 
1987 e n. 121/1994 

se non ritenga che l'indicazione a non 
provvedere al rinnovo dei contratti degli 
esperti ex articoli 12 e 16 della legge n. 49/ 
1987, oltre ad essere in contrasto con la 
normativa sino a prova contraria in vigore 
(la medesima legge n. 49/1987 e la legge 
n. 121/1994) sia oltretutto in contraddi­
zione con la dichiarata necessità « di assi­
curare che le iniziative di cooperazione in 
corso non abbiano a subire ritardi o in­
terruzioni » e in palese contraddizione con 
l'indicazione a non provvedere al rinnovo 
del contratto degli esperti ex articoli 12 e 
16 della legge n. 49/1987, cui la gestione di 
tali iniziative è affidata; 

se non abbia considerato il grave 
danno che potrebbe derivare allo Stato nel 
caso che, dando seguito al suo invito, la 
DGCS si trovi privata entro la fine del 



Atti Parlamentari - 16221 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1998 

corrente anno della maggior parte del per­
sonale tecnico, in assenza di nuove strut­
ture di gestione che possano rilevarne i 
compiti, laddove appare evidente che sep­
pure la legge di riforma entrasse in vigore 
alla data stabilita nel disegno di legge 
governativo, le nuove strutture non potreb­
bero divenire pienamente operative prima 
di un congruo periodo di transizione; 

se non ritenga alquanto irrispettoso 
verso il Parlamento riferirsi al disegno di 
legge governativo ed ai suoi contenuti come 
Tunica soluzione possibile, in presenza di 
numerosi altri disegni e proposte di legge 
di iniziativa parlamentare sul medesimo 
argomento che, peraltro, hanno dovuto at­
tendere l'iniziativa governativa per poter 
essere messi congiuntamente all'ordine del 
giorno; 

se vi siano delle ragioni non dichia­
rate, ed eventualmente quali, che la por­
tino a raccomandare l'adozione di ow i i 
criteri « di comprovata capacità e profes­
sionalità » nella scelta del personale delle 
future strutture; 

se, ove confermi di avere motivati 
dubbi rispetto alla gestione passata, non 
ritenga piuttosto maggiormente opportuno 
verificare la capacità e la professionalità o 
materia di cooperazione dei dirigenti di­
plomatici del DGCS, che a tutt'oggi della 
conduzione delle attività di cooperazione 
hanno la responsabilità, senza peraltro es­
sere mai stati sottoposti alle valutazioni 
eccezionali - persino di fronte a commis­
sioni internazionali - e periodiche cui in­
vece sono stati sottoposti i richiamati 
esperti; 

se non convenga che sia impro­
prio, specialmente quando si tratti di di­
ritti soggettivi e contrattuali di lavoratori, 
parlare di « transizione » per indicare di 
fatto la deroga a norme tuttora in vigore, 
senza aspettare che la transizione stessa 
venga debitamente regolamentata dal Par­
lamento attraverso eventuali norme « tran­
sitorie » alla nuova legge, e senza ancora 
sapere verso quale direzione occorra 
« transitare ». (3-02182) 




